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(I)VISTO

I.1  -  lo  Statuto  della  Città  Metropolitana  di  Firenze,  approvato  con  Deliberazione  della  Conferenza 

metropolitana n. 1 del 16/12/2014;

I.2 – che la Città Metropolitana di Firenze, è soggetto titolare delle funzioni in materia di forestazione ai 

sensi della L.R. 22 del 03/03/2015 e ss.mm.ii. “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 

7/4/2014, n. 56”;

I.3 - la L.R. n. 39/2000 e ss.mm.ii., nonché il Regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. n. 48/R 

del 08/08/2003 e ss.mm.ii.;

I.4  –  le  “Linee  guida  per  la  gestione  delle  funzioni  in  materia  di  vincolo  idrogeologico” per  l’organizzazione  e  lo 

svolgimento delle funzioni attribuite dalla Legge forestale della Toscana - L.R. 39/2000, approvato con atto  

dirigenziale n. 915 del 27/04/2017 ;

I.5 - l’articolo 9, comma 2 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, da ultimo 

modificato  con  deliberazione  G.P.  n.  94  del  17.06.2014  che,  con  il  subentro  del  nuovo  ente  Città  

metropolitana di Firenze, permane negli effetti fino a nuove disposizioni, e ravvisata la propria competenza 

in merito all’adozione del presente atto;

II.6 – l’atto dirigenziale n. 538 del 09/03/2018 con il quale è stata attribuita alla Dott. Arch. Nadia Bellomo 

la posizione di Alta Professionalità per la Pianificazione Territoriale Strategica, con decorrenza 12/03/2018;

I.7 - l’atto dirigenziale n. 1496 del 26/06/2018 con il quale la Dott. For. Luciana Gheri è stata individuata  

quale responsabile del procedimento.

(II)P  REMESSO  
II.1 - che il sig. Cristiano Agostini, in qualità di procuratore speciale della Publiacqua S.p.A. gestrice dei ter 

reni in occupazione temporanea, ha presentato in data 05/07/2018, acquisita con protocollo n. 32208 in  

pari data, domanda per il taglio di n. 2 querce necessario per la messa in opera in sub-alveo del Fosso del 

Battaglio, di una tubazione della nuova linea adduttrice dell’acquedotto Sibille – Calcinaia,  in località “Via 

della Mandria”, nella particella n. 5 del foglio di mappa n. 36 del Comune di San Casciano in Val di Pesa, 

alla quale è stato attribuito il n. ARTEA 2018FORATBGPRTDRD71M03H501H0480380101;

II.2 – che in data 12/07/2018, prot. n. 33582, è stata richiesta l’attivazione della procedura di urgenza vista 

in quanto trattasi di un progetto di pubblica utilità, in quanto facente parte del progetto “Nuova adduttrice 

acquedotto Sibille – Calcinaia (nodo L-M)” approvato dall’Autorità Idrica Toscana con Decreto n. 57 del 4 

giugno 2018  volto a sopperire la carenza idrica del territorio del Chianti;

II.3 – che in data 07/08/2018, prot. n. 37612, è arrivata la documentazione integrativa richiesta per le vie 

brevi a seguito del sopralluogo per l’istruttoria tecnica;

II.4 - che a seguito dell’istruttoria di merito, con nota prot. n. 22/18 del 14/08/18, è stato espresso, ai soli  

fini del vincolo idrogeologico, il seguente parere:

“Premesso che il taglio delle n. 2 querce è connesso alla realizzazione di un’opera di pubblica utilità.



Considerato che nelle adiacenze del Fosso del Battaglio è presente una folta fascia arborata, con altre piante di specie quercine  

di grandi dimensioni.

Si esprime parere favorevole all’intervento richiesto con le seguenti prescrizioni:

a) come indicato nella nota integrativa del 07/08/2018, prot. n. 37612, se non indispensabile alla posa in opera della  

tubazione, sia mantenuta e preservata da danni la quercia di 65 cm di diametro, situata in destra idrografica del  

suddetto fosso;

b) il taglio delle altre piante, ancorché non tutelate, al fine di consentire il ricaccio delle ceppaie, sia eseguito in prossimità  

del colletto e con attrezzi ben affilati in modo da determinare una superficie di taglio liscia ed inclinata.”.

(III)CONSIDERATO
III.1 - che le verifiche e le valutazioni tecniche di cui al punto II.4hanno espresso esito   favorevole  ;
III.2 – che il richiedente ha dichiarato che i lavori saranno eseguiti in economia.

(IV)DISPONE
IV.1 - che la narrativa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

IV.2 - per i motivi indicati nelle valutazioni sopra enunciate, ai sensi della L.R. 39/2000 e ss.mm.ii. e del 

vigente  Regolamento  di  attuazione  approvato  con  D.P.G.R.  n.  48/R  del  08/08/2003  e  ss.mm.ii.  di 

autorizzare l’intervento richiesto, con le seguenti modalità:

- siano rispettate le prescrizioni di cui al precedente punto II.4 del presente atto;

- che, qualora il richiedente decida di affidare ad altri l’esecuzione dei lavori, dovranno essere trasmessi,  

prima dell’inizio lavori, i dati identificativi dell’esecutore e/o della ditta subentrante;

IV.3 - che siano fatte salve le eventuali autorizzazioni e le prescrizioni di competenza di altri Enti, organismi 

e/o Uffici,  nonché  le  altre  disposizioni  legislative  e  regolamentari  comunque  applicabili  in  riferimento  

all’intervento previsto.

IV.4 - La presente autorizzazione ha validità di anni tre (3) dalla data del rilascio, ad eccezione di  
eventuali mutamenti dello stato dei luoghi per motivi non prevedibili al momento del sopralluogo.

(V) TUTELA
V.1 - Tutela

Gli interessati possono presentare ricorso contro questo atto al Tribunale Amministrativo Regionale della 

Toscana o al Presidente della Repubblica, nei modi ed alle condizioni specificamente previsti dalla legge in  

relazione all’uno ed all’altro ricorso.

Il  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  deve  essere  presentato  entro  60  giorni;  il  ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

lg



Firenze            14/08/2018                   

BELLOMO NADIA - A.P. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
STRATEGICA

DA PUBBLICARE
“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato  
digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione: 
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si  
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti della  
Città Metropolitana di Firenze”
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